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Direttive per il carico Tomo 2 Merci 

1.  Situazione iniziale 
Le direttive di carico R G-35212 sono state redatte sia allo scopo di garantire la 
sicurezza d’esercizio che per effettuare trasporti delle merci senza danni nel 
traffico nazionale e internazionale. 

 

2. Elenco delle modifiche 
 

Modifiche 
 
Versione 
attuale 

 
Modifiche / Osservazioni 

N° Data 

13 01.04.2009  

Supplemento 14 
Sommario,  Informazioni di carico 0.1, 0.3, 0.4, 0.5, 0.6, 0.7 
Norme di carico 1.2.4, 1.2.5, 1.4.7, 1.6.1, 1.6.2, 1.6.3, 1.6.7, 
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Sommario 
 
Tomo 2 

Indicazioni per l’applicazione 
 
0 Informazioni di carico 
 
0.1 Carico dei carri 
0.2 Ingombro massimo del carico 
0.3 Copertura della merce 
0.4 Merci caricate alla rinfusa 
0.5 Unità del traffico combinato 
0.6 Legature di tipo non riutilizzabile per l’assicurazione del carico 
0.7 Legature indirette 
 
 
1 Prodotti metallurgici 
 
1.1.1 disponibile 
1.2.1 disponibile 
1.2.2 Pacchi di lamiere caricati su intercalari in legno legati trasversalmente con possibilità di slittamento 
1.2.3 Pacchi di lamiere caricati su intercalari in legno disposti longitudinalmente con possibilità di slittamento 
1.2.4 Lamiere medie e spesse (non oleate) 
1.2.5 Lamiere spesse (non oleate e di grande larghezza) 
1.3.1 Rotoli di lamiera (oleata e non) 
1.3.2 Rotoli di lamiera laminata a caldo e non oleata 
1.4.1 Tubi d’acciaio caricati a strati, diametro superiore a 65 cm (26”) 
1.4.2 Tubi d’acciaio caricati a strati, diametro superiore a 40 cm fino a 65 cm (16 – 26”) 
1.4.3 Tubi d’acciaio caricati a strati, diametro superiore a 25 cm fino a 40 cm (10 – 16”) 
1.4.4 Tubi d’acciaio in cataste embricate, appoggiati agli stanti 
1.4.5 Tubi d’acciaio in cataste embricate, zeppati lateralmente 
1.4.6 Tubi d’acciaio in cataste embricate, caricati su carri speciali 
1.4.7 Tubi d’acciaio, barre e profilati poligonali in fasci 
1.5 Sale montate 
1.6.1 Profilati (non oleati) 
1.6.2 Rotaie caricate su un carro 
1.6.3 Barre in acciaio ed altri profilati in pacchi (non oleati) 
1.6.4 Billette d’acciaio 
1.6.5 Tondini per cemento armato (lunghi fino a 36 m) 
1.6.6 Rotaie fino a 36 m 
1.6.7 Rotaie che superano 36 m fino a 150 m 
1.6.8 Rotaie (su più carri pianali) 
1.6.9 Bramme di acciaio 
1.7.1 Tondini per cemento armato caricati su un carro 
1.10.1 Grigliati metallici piatti 
1.10.2 Grigliati metallici in rotoli 
1.10.3 Grigliati metallici in pacchi e in rotoli 
1.10.4 Rotoli di vergella (di qualsiasi diametro) caricati con l’asse nel senso longitudinale 
1.10.5 Rotoli di vergella caricati con l’asse trasversale rispetto all’asse longitudinale del carro 
1.10.6 Rotoli di vergella caricati trasversalmente in due strati 
1.11.1 Rottami 
1.11.2 Rottami di ferro pesanti 
 
 
2 Legname 
 
2.1 Legno in tronchi 
2.2.2 Legname segato squadrato, legato in pacchi 
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2.2.3 disponibile 
2.4 Legno in fasci 
2.5 Traverse di legno (in pacchi) 
2.6 Traverse di legno impregnate (in pacchi) 
2.7 Traverse di legno (non in pacchi) 
2.8 Trucioli di legno 
2.9 Pannelli di legno compensato, pannelli pressati 
2.10 Legno laminato incollato o legno massiccio per costruzioni, in pacchi 
 
 
3 Prodotti agricoli 
 
3.1 Torba e prodotti simili in balle pressate 
 
 
4 Carta 
 
4.1.1 Rotoli di carta caricati con l’asse in senso trasversale 
4.1.2 Rotoli di carta caricati con l’asse in senso longitudinale 
4.1.3 Rotoli di carta caricati con l’asse in senso verticale 
4.1.4 Rotoli di carta e di cellulosa caricati con l’asse in senso verticale 
4.1.5 Rotoli di carta 
4.1.6 Rotoli di carta con l’asse nel senso longitudinale 
4.2.1 Cellulosa in balle (singole) 
4.2.2 Cellulosa in balle (in pacchi) 
 
 
5 Disponibile 
 
 
6 Pietre, materiali da costruzione 
 
6.1.1 Blocchi di pietra (lavorati) 
6.1.2 Blocchi di pietra (non lavorati) 
6.2 Lastre di pietra e di cemento (carico con possibilità di scorrimento) 
 
 
7 Veicoli e macchinari 
 
7.1 Veicoli e macchinari a ruote o a cingoli, assicurati con zeppe 
7.2 Veicoli e macchinari a ruote o a cingoli, assicurati con legature 
7.3 Veicoli a ruote 
7.4 Veicoli a ruote 
7.5 Veicoli a ruote di massa non superiore a 2200 kg 
7.6 Veicoli a ruote di massa non superiore a 2200 kg, assicurati da calzatoie 

su una sola ruota e spediti a treno completo 
 
 
8 Imbarcazioni 
 
8.1 Imbarcazioni con un peso inferiore a 500 kg 
8.2 Imbarcazioni con un peso superiore a 500 kg 
8.3 Imbarcazioni su rimorchio 
 
 
9 Unità del traffico combinato 
 
9.1 Casse mobili, grandi contenitori (UTI) 
9.3 Casse amovibili per il trasbordo orizzontale 
 
 
 
01.04.2009 



 
10 Fusti 
 
10.1 Fusti 
10.2 Fusti caricati su carri a pareti scorrevoli 
 
 
11 Unità di carico 
 
11.1 Costituzione di unità di carico palettizzate 
 
 
20 Bobine di cavi 
 
20.1 Bobine di cavi 
20.2 Bobine di cavi 
 
 
100/200 Diversi 
 
100.1 Merce in carri con pareti laterali scorrevoli e pannelli divisori interni 
100.2 Carri con pareti scorrevoli ad alta resistenza 
 
 
Modelli 
Modelli 1 Informazioni su un modo di carico 
 
 
Elenco delle schede d’informazione sui modi di carico 
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Informazione di carico 0.1 
Carico dei carri (Estratto dal Tomo 1, punto 2 e 3) 
 
 
Procedure da seguire per il carico 
Le linee sono classificate, in relazione al peso (massa) per asse e per metro corrente, nelle categorie, 
A, B1, B2, C2, C3, C4, D2, D3, D4 (Direttive di carico, Tomo 3), che indicano: 
 
A = 16,0 t 1 = 5,0 t/m  Esempio di contrassegno 
B = 18,0 t  2 = 6,4 t/m dei limiti di carico 
C = 20,0 t  3 = 7,2 t/m 
D = 22,5 t  4 = 8,0 t/m 
 
- Individuare, sull’itinerario da percorrere, la categoria di linea che ammette il carico più basso 
- Rispettare il limite di carico, indicato sul carro, per tale categoria di linea. 
 
Contrassegno addizionale Esempio 
 
Su certe Reti è ammesso un carico maggiore, 
su determinate categorie di linee ed alla velocità indicata 
 
 
Ripartizione del carico 
- Ripartire il carico nel modo più uniforme possibile 
 
 
Carichi concentrati 
- Rispettare i valori massimi ammessi 

nel senso longitudinale 
• Il carico poggia sul pavimento,      

o su almeno di 4 appoggi,      Esempio 
• il carico poggia su 2 appoggi 

 
nel senso trasversale 
larghezza d’appoggio dei carichi concentrati 

• in caso di riquadro semplice: min. 2,0 m, 
• in caso di riquadro a doppia linea verticale: min 1,2 m. 

 
Quando è indicato solamente il contrassegno” “, i valori sono validi anche 
per il carico su due appoggi. 
 
Le merci che, a causa della loro piccola superficie d’appoggio, della loro forma o del loro peso, possono 
danneggiare il pavimento del carro, devono essere messe su degli intercalari. 
Gli intercalari sono necessari se il peso che agisce sul pavimento del carro supera: 
- 10 kg/cm2 per i carri con il contrassegno UIC; 
- 5 kg/cm2 per gli altri carri. 
Per i veicoli stradali caricati sui carri pianali, è ammissibile senza intercalari, un peso di 5000 kg per ruota. 
La sollecitazione massima ammissibile del pavimento da parte dei carrelli di movimentazione è: 
- per i carri; 3000kg per ruota; 
- per i grandi contenitori, 2760 kg per ruota, in cui la distanza tra ciascun punto d’appoggio del carro 

deve essere almeno 760 mm. 
 
Ripartizione del carico sugli assi o sui carrelli e sulle ruote 
 

- Rapporto tra il carico delle ruote del medesimo asse nel senso trasversale: 
max. 1,25 : 1 (corrispondente al uno spostamento trasversale del carico di circa 10 cm) 

 

- Nel senso longitudinale 
rapporto del carico per asse/carrello 

• per carri ad assi: max. 2 : 1 
• per carri a carrelli: max. 3 : 1 

 

- Il peso (massa) per asse ammesso non deve essere superato 
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 A B C2 C3 D2 
S 39t 47t 55t 57t 

120 0,00 t 
 

DB, ÖBB 
SBB, FS 

C 

100 59t 

 



Informazione di carico 0.1 
Carico dei carri (Estratto dal Tomo 1, punto 2 e 3) 
 
 
 







  Informazione di carico 0.3 
Copertura della merce  (Estratto dal Tomo 1, punto 6 

   

Merci 
 La copertura della merce è necessaria 
 - contro le intemperie 

- il sollevamento provocato dal vento 
(per es. merci con granulometria fine come trucioli di legno, ghiaie) 

 - in conformità al RID (Regolamento internazionale per il trasporto 
di merci pericolose per ferrovia) 

Carri 
 Carri con pareti fisse, con stanti o con sponde 
 

Copertura 
 Copertoni (conformi alla scheda UIC 806) posati 

• previa interposizione di protezione sugli spigoli vivi 
• ben tesi in modo da evitare sacche d’acqua 
• in modo che le iscrizioni (IF e numero), sia del carro 

che del copertone, siano leggibili 
 

fissati (né legati a parti mobili del carro, né inchiodati) 
• con legature indirette, ben tese 

(al fine di evitare lo svolazzare e il rigonfiamento dei copertoni) 
•• tramite legature non metalliche, con nodo doppio, ad ogni anello 

(occhiello) del copertone ed agli anelli o ganci del carro (vedasi 
pagina successiva) 

•• distanza tra le legature ca. 1 m una dall’altra 
 

• nel caso si utilizzi più di un copertone per carro (bordi sovrapposti) 
•• copertoni fissati tramite legature tese obliquamente 
•• distanza ca. 1 m 
•• in caso di occhiello mancante nel punto di sovrapposizione dei 

copertoni, la terza legatura può essere sostituita da una legatura 
intorno a tutto il copertone. 

Reti metalliche (reti del tipo comune per pollai) 
• con maglie larghe max. 100 mm 

Reti di fibra sintetica 
• con maglie larghe circa 30 mm (resistenza a rottura rottura1) nel senso 

longitudinale di almeno 39 daN e trasversale di almeno 48 daN) 
Le coperture sono fissate con legature 

 

• ca. ogni 2 m 
• con almeno 2 legature ad ogni testata dl carro 
• annodate alla rete, oppure 
• passanti sopra la rete tesa, oppure 
• passate e tese nei ganci del carro (i ganci sono presenti sui carri Eaos) 

 
Fogli in materiale sintetico (idonei unicamente per unità di carico singole) 

• spessore del foglio: min. 0,15 mm 
• fissaggio del foglio: ca. ogni metro 

 

Legature 
- legature non metalliche per le reti sintetiche (resistenza alla rottura2) di circa 50 daN) 

 e per i copertoni (resistenza alla rottura di circa 500 daN) 
 - le reti metalliche per pollai possono essere fissate anche con filo di ferro 
 

                                                      
1) Il test di resistenza deve essere effettuato su un campione di 10 cm di larghezza avente 3 fili. 
2) Lo sforzo di rottura minimo in trazione diritta corrisponde al doppio della forza di trazione ammissibile (LC) e si applica unicamente 
   alle cinghie sintetiche, cinghie in tessuto e ai nastri di assicurazione del carico. 
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Fissaggio delle legature con nodo doppio 
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  Informazione di carico 0.4 
Merci caricate alla rinfusa  (Estratto dal Tomo 1, punti 5.2 e 5.3 
 
Carri 
 

Carri con pareti fisse, contenitori, casse mobili o casse amovibili 
 
Modalità di carico 

La merce alla rinfusa deve essere ripartita in modo uniforme 
e compatto su tutta la superficie di carico del carro. 
 

 Carico fino a ca. 10 cm al di sotto del bordo superiore delle 
pareti laterali (compresa la zona centrale del carro) 
 
Previsto per merci che possono cadere dal carro a causa degli 
urti di manovra o di vibrazioni dovute al movimento del carro, 
quali rottami metallici di scarto, pezzi di ghisa, rottami di ghisa, 
trucioli metallici di tornitura e piallatura, ritagli di profilati, tubi di 
scarto, pezzi di macchinari, legname rotondo fino a 10 cm di 
diametro, scarti di legno. 
 

 Carico fino ca. al bordo superiore delle pareti laterali 
(compresa la zona centrale del carro) 
 
Previsto per rottami metallici pressati (in pacchi), 
carrozzerie di automobili pressate e non pressate. 
 

 Merci con copertura applicata su tutta la loro superficie 
 
Pezzi di carrozzeria, scarti di imbutitura, rottami misti, pacchi di 
giornali di origine domestica, tavole e pannelli fino a ca. 15 mm 
di spessore, sciaveri e sfridi di legno. 
Materiale di copertura: rete metallica per pollai o rete in fibra sintetica, 
in cui la larghezza delle maglie deve essere conforme alle dimensioni  
della merce caricata. 
 
Merce polverulenta, quale carbone fine, sabbia,segatura. 
Materiale di copertura: copertoni. 
 

 Carico con cumulo centrale 
 
Previsto per merci che non possono essere sollevate dal vento; 
quali ghiaia, carbone coke, tuberi, mele. 
 

 Tali merci, in prossimità delle pareti, sono caricate fino a ca. 15 cm 
al di sotto del bordo superiore delle pareti laterali. 
 

Copertura e fissaggio 
Vedasi informazione di carico 0.3 
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  Informazione di carico 0.4 
Merci caricate alla rinfusa  (Estratto dal Tomo 1, punti 5.2 e 5.3 
 

 
 
 

 



Unità del traffico combinato  Informazione di carico 0.5 
(grandi contenitori, casse mobili, semirimorchi e veicoli stradali) 

Merci 
 

Merci varie, caricate su Unità del Traffico combinato 
 
Sollecitazioni durante il trasporto / accelerazioni determinanti 
 

Nel senso longitudinale (nei due sensi) fino a 1 g 
Nel senso trasversale fino a 0,5 g 
( g = 9,81 m/s2 ) 
Le sollecitazioni nel senso verticale favoriscono lo spostamento 
della merce durante il trasporto. 

 
Condizioni delle unità utilizzate per il trasporto 

- pavimento pulito 
- pareti laterali, strutture metalliche e teloni in buono stato e integri 
- dispositivi di chiusura delle porte e delle pareti laterali in buono stato 
   di funzionamento 

 
Modalità di carico 

- Caricare la merce su tutta la superficie disponibile e in modo 
compatto (senza spazi liberi) o assicurarla individualmente 
- ripartire le merci alla rinfusa in maniera omogenea e compatta 
su tutta la superficie di carico 
- Non oltrepassare le dimensioni esterne dei veicoli, contenitori 
e casse mobili 
- ripartire il carico in modo uniforme 
- l’accatastamento è autorizzato solo se lo strato inferiore 
occupa tutta la superficie di carico 
- la merce o la modalità di carico non devono causare sollecitazioni 
dell’unità di trasporto tali da determinare rischi per la circolazione 
 

Assicurazioni 
 

Per la realizzazione di carichi stabili si devono assemblare gli 
elementi singoli o le cataste, ad es. mediante legature oppure 
con una pellicola di plastica termo retrattile. 
L’accatastamento dei sacchi deve essere realizzato in forma 
incrociata o inclinata verso l’interno. 
Le merci suscettibili ad involarsi a causa degli spostamenti d’aria 
devono essere protette contro la caduta / al sollevamento. 
Le merci che non sono assicurate dalle pareti laterali o di testa 
devono essere mantenute a mezzo di, per esempio: 

- legature dirette o indirette 
- puntelli 
- cuscini pneumatici/imbottiture 
- palette o tavole di legno in posizione verticale 
- intercalari che aumentino il coefficiente d’attrito 
 

I dispositivi di fissaggio presenti nelle unità di carico 
devono essere utilizzate in preferenza per l’assicurazione. 
Il puntellamento deve essere realizzato in modo tale che la pressione 
del carico sia ripartita su una superficie più grande possibile. 
Esso deve essere realizzato su tutta la larghezza del carico vicino alle 
porte oppure alle sponde di testa, possibilmente contro i montanti 
d’angolo. 

 
L’assicurazione a mezzo di soli copertoni, centine, struttura metalliche 
è insufficiente. 
 

Le merci devono essere assicurate contro il ribaltamento mediante 
telai, puntelli o legature per circa ¾ dell’altezza, se la superficie 
d’appoggio (a) non risulti almeno: 

- 6/10 dell’altezza (h) nel senso longitudinale 
- 5/10 dell’altezza (h) nel senso trasversale 
 
Le merci di forma cilindrica devono essere zeppate per evitare il loro rotolamento. 
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Unità del traffico combinato  Informazione di carico 0.5 
(grandi contenitori, casse mobili, semirimorchi e veicoli stradali) 

 



  Informazione di carico 0.6 
Legature di tipo non riutilizzabile per l’assicurazione del carico 
 

Principi generali 
EN 12195-2: 2000: Cinghie di tessuto in fibra chimica 
 

Caratteristiche 
- Cinghie tessute (secondo la norma) o 
- Cinghie non tessute costituite da fili paralleli in poliestere di qualità (ad alta resistenza) rivestiti di 

materiale termoplastico ad elevata polimerizzazione (campo di utilizzazione da -25°C a + 10°C) 
con elementi di collegamento, per es. fibbia (e) o ganci. 

 

Le legature e gli elementi di collegamento non devono essere attorcigliati, devono avere la seguente 
resistenza alla rottura1) a trazione diretta: 

- per le legature indirette e per collegare fra loro due stanti contrapposti: 1000 daN 
- per le legature dirette e per ogni 1000 kg dell’unità di carico da assicurare 

 

3200 daN 1000 daN 
 

L’allungamento massimo ammissibile è del 7% à metà del carico di rottura (Lashing Capacity). 
In caso di prova di variazione della tensione della cinghia, questa non deve slittare nella fibbia di ritenuta. 
È raccomandata l’indicazione del costruttore ed eventualmente del codice di rintracciabilità nonché della 
resistenza alla rottura a trazione in tiro diritto, ivi compresi gli elementi di collegamento. 
 
Esempio: fibbie di serraggio 

 
 

Applicazione ottimale 
Proteggere le legature rispetto all’usura per attrito sugli spigoli vivi mediante mezzi appropriati. 
 

Legature 
1. Passare intorno alla merce caricata 
2. Infilare la fibbia di ritenuta (figura1) 
3. Mettere in tiro col dispositivo di tensionamento amovibile 
 

Legature dirette 
1. Passare il laccio attraverso / intorno ai punti di fissaggio del carro e intorno al carico 
2. Infilare la fibbia ritenuta 
3. Mettere in tiro col dispositivo di tensionamento amovibile 
 

Legatura indiretta 
1. Fissare il cappio con la fibbia di ritenuta attraverso i punti di fissaggio del carro (figura 2) 
2. Passare le legature sopra la merce caricata e attraverso / intorno ai punti di fissaggio del carro 
3. Infilare la fibbia di ritenuta 
4. Pre-tensione (300 daN minima) per mezzo del dispositivo di tensionamento amovibile 
 

Controllo di qualità 
Conforme a EN 12195-2 
Documentazione mediante rapporto di prova in tiro diretto ivi compreso l’elemento di collegamento. 
 
 
1) Lo sforzo di rottura minimo in trazione diritta corrisponde al doppio della forza di trazione ammissibile (LC) e si applica unicamente 
   alle cinghie sintetiche, cinghie in tessuto e ai nastri di assicurazione del carico. 
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  Informazione di carico 0.6 
Legature di tipo non riutilizzabile per l’assicurazione del carico 
 

 
 





  Informazione di carico 0.7 
Legature indirette  (Estratto dal Tomo 1, punti 2.5, 2.6, 5.4.4 e 5.5.4) 
 
 
Sugli spigoli vivi, le legature devono essere protette mediante degli intercalari, della gomma o dei                  
paraspigoli. Per merci aventi superficie liscia dovranno essere utilizzati, oltre alla legatura indiretta,                    
intercalari di materiale idoneo che aumenti il coefficiente di attrito. 
Le legature assicurano soltanto le parti del carico che risultano sufficientemente pressate verso la                          
superficie di carico. Il carico non deve essere danneggiato dalle legature. 
 
 

Fissaggio delle legature al carro 
 - Utilizzare gli anelli, occhielli o ganci in tondino di acciaio del diametro di almeno 16 mm che 

esistono sul carro. 
- Gli occhielli e gli anelli previsti per il fissaggio dei teloli sui carri non possono essere utilizzati che 

per la legatura indiretta di merci aventi massa unitaria non superiore a 4t. 
- I ganci o  gli anelli di fissaggio sugli stanti non possono essere utilizzati salvo che se gli stanti 

sono assicuranti contro il sollevamento. 
 - In mancanca di punti di ancoraggio in posizione idonea, la legatura può essere realizzata 

utilizzando idonee parti del carro. E‘ comunque vietato applicare delle legature ad elementi degli 
organi di rotolamento o di sospensione oltre che ai carrelli, porta-segnali, dispositivi di chiusura 
delle porte, mancorrenti, montatoi, ecc. Le legature non devono neppure essere avvolte intorno 
ad organi di repulsione, trazione o del freno e non devono passare sotto il telaio. 

-  
-  

Esecuzione 
 La legatura deve, per quanto possibile, essere fissata al carro mediante elementi di collegamento 

(anelli, occhielli, ganci). Quindi deve passare al di sopra del carico (sopratensione) ed è tesa dal 
dispositivo di tensionamento (per es. cricchetto, leva). 

Le estremità libere delle legature devono essere assicurate in modo da non pendere liberamente. 

 
 Ciascuna unità di carico richiede almeno 2 legature indirette, disposte a circa 50 cm dalle estremità 

del carico. Le eccezioni a questa regola sono precisate nelle norme ed esempi di carico del tomo 2. 
 Le legature indirette assicurano solo gli elementi del carico che sono pressati dalle legature con 

sufficiente forza contro la superficie di carico. 
 Gli spazi vuoti annullano l’effetto della legature indiretta poiché le legature spingono le diverse parti 

del carico verso il centro del carro invece che pressarle contro la superficie di carico. 

Per le merci: 
 - con superficie liscia, è necessario impiegare, oltre alle legature, materiali idonei da inserire per 

aumenttare il coefficiente di attrito; 

- per le merci con superficie suscettibile di deterioramento si devono utilizzare degli elementi 
intercalari, della gomma o dei paraspigoli. 

Basi 
 EN 12 195-1:2004: „Calcolo delle forze di ancoraggio“, 

EN 12 195-2:2000: „Cinghie di tessuto in fibra chimica“, 
EN 12 195-3:2001: „Catene di ancoraggio“, 
EN 12 195-4:2003: „Funi di ancoraggio in acciaio“. 
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Norma di carico 1.2.4 
Lamiere medie e spesse (non oleate) 
Carri singoli e gruppi di carri Carri in treni completi e del traffico combinato 

Carri con ammortizzatori a corsa lunga 
 
Merci 
Lamiere accatastate 
Catasta singola legata almeno due volte 
Lamiere in cataste sovrapposte sfalsate, legate almeno 3 volte trasversalmente, di cui una legatura su 
ciascuna estremità sovrapposta. 
Legature: reggetta di acciaio, (sforzo di rottura almeno 1400 daN) con protezioni laterali degli spigoli 
oppure filo di acciaio doppio (min. ∅ 5 mm). 
 
Carri 
Carri con sponde o stanti e pavimento in legno. Con lamiere di grande larghezza, sponde e stanti 
laterali ribaltati. 
 
Modalità di carico 
 
Catasta caricata direttamente sul pavimento del carro, su travetti (fissi o ribaltabili) o su intercalari di 
base in legno tenero con sezione rettangolare, disposti sul lato più largo. Le lamiere devono superare 
gli appoggi di almeno 50 cm. 
In caso di carico su intercalari di base in legno, le estremità del carico che sporgono devono essere 
sostenute da legni longitudinali inchiodati della stessa altezza. 
In caso di superamento dell’altezza della sponda o parete di testa, spazio libero minimo: 
 
 

50 cm 0 cm 
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Norma di carico 1.2.4 
Lamiere medie e spesse (non oleate) 
Carri singoli e gruppi di carri Carri in treni completi e del traffico combinato 

Carri con ammortizzatori a corsa lunga 
 
 
Assicurazione 
- nel senso longitudinale del carro: 

• tramite le sponde o gli stanti di testa. 
- nel senso trasversale del carro: 

• tramite le sponde e gli stanti laterali, quando lo spazio libero trasversale non supera i 10 cm 
circa; in caso di assicurazione con due soli stanti, le lamiere devono superare gli assi degli 
stanti, nel senso longitudinale dei carri, di almeno: 

 
50 cm 0 cm 

 
• tramite zeppe di arresto inchiodate, almeno 2 per catasta da ogni lato, quando lo spazio libero 

laterale supera 10 cm circa; spessore delle zeppe almeno 5 cm, altezza attiva almeno 3 cm. 
Numero di chiodi nelle zeppe di arresto da ciascun lato: 1 chiodo ogni 1500 kg di carico. 
 

Per lamiere di grande larghezza: 
 

• tramite cerchiaggi costituiti da barre piatte d’acciaio legate (resistenza minima alla rottura 
2000 daN). L’acciaio piatto è fissato al pavimento del carro da denti di arresto o chiodi. 
Numero di cerchiaggi: almeno 3 per lunghezze fino a 6 m e almeno 4 per lunghezze superiori 
a 6 m oppure 

• tramite staffe di fissaggio in acciaio (larghezza minima: 50 mm, spessore minimo: 5 mm). 
 

Ogni staffa è fissata da 
- almeno 3 denti di arresto tranciati (h = 30 mm) o almeno 4 denti di arresto intagliati (h = 40 

mm); distanza minima 40 mm oppure 
- mediante 4 chiodi (∅ 5 mm) o 4 chiodi con nervature (∅ 4,2 mm) inchiodati nel pavimento 

del carro o nei travetti ribaltabili. 
Profondità di penetrazione dei chiodi: 40 mm almeno, profondità di penetrazione dei denti di 
arresto: rispettivamente 30 mm o 40 mm almeno. 
Lunghezza d’appoggio delle staffe sul piano del carro: almeno 60cm. 
Intercalari di base in legno disposti in direzione longitudinale sulle staffe di fissaggio in               
corrispondenza della zona dei denti / chiodi. Le due staffe disposte di fronte sono legate l’una 
con l’altra al di sopra del carico (resistenza alla rottura della legatura : 2000 daN almeno). 
Numero delle staffe per ogni lato del carro: 
- fino a 6 m : almeno 4, 
- per lunghezze superiori a 6 m : almeno 5 cerchiaggi, 
- in caso di accatastamento imbricato : una staffa per ciascun lato nella zona di sovrapposizione. 

 
 
 

Notizie complementari 
Ripartizione del carico e profilo-limite di carico : vedasi informazioni di carico 0.1 e 0.2 
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